
La corsa verso la luna: Cavallaro combina la storia con l'astrofilatelia 

 

50 anni dopo il primo sbarco di un uomo sulla luna, non mancheranno i nuovi progetti di 

libri. Umberto Cavallaro, il presidente della nostra associazione consorella italiana 

AS.IT.AF, ha ripreso la penna e aggiornato il suo libro uscito anni fa, e l’ha pubblicato in 

inglese con il  famoso editore Springer-Verlag. Il libro di Cavallaro mostra un approccio 

originale, che è particolarmente interessante per gli appassionati di Astrofilatelia: egli 

descrive la corsa alla luna, dagli anni '50 fino ad Apollo 11, non solo con brevi testi, 

compatti e veramente ricercati, ma riflette anche questo sviluppo nei documenti filatelici. 

Cavallaro inizia la storia con lo shock dello Sputnik nel 1957 e i suoi successivi sviluppi 

negli Stati Uniti e nell'URSS. Le sue descrizioni sono concentrate, eccellenti e veramente 

ricercate e concise. Se vuoi leggere la storia dei viaggi spaziali in un giorno, questo è 

quello che fa per te. 

Cavallaro inizia anche con l’Astrofilatelia dello Sputnik e documenta l'intero sviluppo di 

entrambe le superpotenze con materiale squisito. Cavallaro evoca anche fenomeni 

spiacevoli come i falsi, che sono ben documentati. Anche i falsi provenienti dalla Francia 

con il timbro "Baikonur, Karaganda oblast" sono ampiamente documentati, forse anche 

troppo dettagliati. Quando ne hai visto uno, li hai visti tutti e non penso si debba ripeterlo 

all'infinito. C’è qualche mancanza di coerenza con le regole dell’ astrofilatelia: 

naturalmente si documenta un Apollo-4 con un documento equivalente, ma deve venire da 

Cape Canaveral? E che valore filatelico ha un francobollo speciale di Vienna per il 50 ° 

anniversario o francobolli "Zazzle" dello stesso periodo? Il culmine di tale collezione sono 

senza dubbio le "insurance covers", e le buste volate sulla luna, così come l'immagine dei 

test dell’annullo “Moon landing" dalla collezione di Walter Hopferwieser. Non manca nulla. 

La storia termina con la missione Apollo 11. Obiettivo raggiunto, corsa finita. Vorrei 

suggerire che il programma Apollo con lo sbarco sulla luna non era ancora finito. Sulla 

luna volarono altre sei missioni, cinque delle quali sbarcarono. E solo nell'ultima missione 

Apollo 17 è volato sulla superficie lunare un astronauta scientificamente qualificato. A mio 

avviso, anche questo avrebbe dovuto far parte della trattazione. È descritto lo scandalo 

che circonda le lettere volate sull'Apollo 15. E questo ritengo fosse dovuto. Sarebbe stato 

bello anche avere una sintesi dei programmi di ricerca lunare che sono venuti dopo e le 

nuove prospettive di Cina, India e Israele, ma sono certamente un di più. Si può farlo, ma 

anche tralasciarlo. 

Tutto sommato, il libro di Umberto Cavallaro è una documentazione molto concisa e ben 

studiata della corsa alla luna, che tutti gli Astrofilatelisti dovrebbero avere nella loro 

biblioteca.  
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